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I DIRITTI DIFESI ALLA ROVESCIA

di Laura Cesaretti

«A
bbiamo finito tutte le
possibilità di acco-
glienza». L’Emilia ros-

sa dell’accoglienza e dell’efficien-
za amministrativa alza bandiera
bianca, denuncia una situazione
ormai fuori controllo dopo mesi
di flusso ininterrotto di migranti
sulle coste italiane, e dice «basta
arrivi».

Dopo un lungo braccio di ferro,
ieri il Viminale ha deciso di dirot-
tare altrove i circa 100 migranti
che sarebbero dovuti arrivare dal-
la Sicilia proprio a Bologna: 75 an-
dranno in Campania, 25 in Cala-
bria. Nella regione di Schlein, Bo-
naccini e Prodi gli amministratori
sono in rivolta: di fronte ai nume-
ri reali e in continua crescita degli
sbarchi e delle relative redistribu-
zioni regionali e comunali dei mi-

granti, i sindaci Pd si uniscono a
quelli del centrodestra nell’am-
mettere che il punto di saturazio-
ne è stato superato, con conse-
guenti problemi non solo logistici
ed economici, ma anche di ordi-
ne pubblico. E per la sinistra
schleiniana si tratta di una svolta
non facile da gestire. Al grido di
dolore di Bologna si unisce anche
Modena, dove un ventenne stra-
niero è stato accoltellato in pieno
centro. «Non possiamo girarci
dall’altra parte - dice il sindaco
dem Giancarlo Muzzarelli - rispet-
to a una realtà che negli ultimi
tempi, nonostante l’impegno del-
le forze dell’ordine, ha visto un
aumento di aggressioni e violen-
ze mentre sul territorio sono tripli-
cati i trasferimenti di migranti,
senza un’adeguata rete di acco-
glienza». Tra una sinistra che - co-
me sottolinea anche in sindaco

dem come Giorgio Gori - aveva
fatto dell’«accogliamoli tutti» una
facile parola d’ordine.

Per la sinistra schleiniana si trat-
ta di una contraddizione non faci-
le da spiegare, tra gli slogan politi-
ci e la concreta realtà che gli am-
ministratori Pd (al pari di quelli di
maggioranza) si ritrovano a tenta-
re di gestire sul territorio. La segre-
taria provinciale del Pd di Bolo-
gna, Federica Mazzoni, accusa
l’esecutivo di centrodestra di vo-
ler «penalizzare» la città e la sua
amministrazione di sinistra:
«Non accettiamo lo scaricabarile
sull’accoglienza - dice - il gover-
no, col decreto Cutro, ha smantel-
lato l’accoglienza. E ora sta cer-
cando di creare l’emergenza,
mandando il sistema al collasso
sulla pelle dei Comuni. Ma non
staremo in silenzio». Anche il sin-
daco di Prato Matteo Biffoni la-

menta: «Il governo Meloni aveva
promesso stop sbarchi, adesso ha
creato il caso, e il ministero
dell’interno non risponde, non dà
informazioni adeguate nè ai sin-
daci nè ai prefetti, nessuno sa i
criteri di ripartizione nè cosa acca-
drà nei prossimi mesi».

Intanto il primo cittadino di Ber-
gamo Giorgio Gori decide di ricor-
rere alle carte bollate per solleva-
re il tema dei minori non accom-
pagnati. Il loro numero aumenta
di ora in ora, a Bergamo sono già
più di 250. E il sindaco dem pro-
muove una diffida e un ricorso al
Tar sulle competenze della loro
gestione: a chi tocca mantenerli?
Allo Stato, che però scarica la pa-
tata bollente sui sindaci, o ai co-
muni già in affanno dove vengo-
no smistati? «La legge è chiara: il
ruolo dei comuni dovrebbe esse-
re solo sussidiario, invece lo Stato
gioca allo scaricabarile, e con il
decreto Cutro ha abbassato il co-
sto dell’accoglienza per i minori».
Gori, esponente di punta del Pd
riformista, non le manda a dire
neppure alla sua parte politica:
«Sull’immigrazione - avverte -
qualunque semplificazione dema-
gogica è inutile. Vale per le spara-
te di Meloni e Salvini, ma anche
per l’“accogliamoli tutti“ che ha
sedotto certa sinistra. Occorre un
forte senso di realtà, da parte di
tutti».

ALLARME IMMIGRAZIONE

L’Emilia di Schlein-Prodi
ora respinge i migranti
La rivolta dei sindaci: «Troppe violenze
e aggressioni. Non possiamo più ignorarle»
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di Fausto Biloslavo

L
l mondo è alla rovescia, non al
contrario, altrimenti mi sbatto-
no davanti al plotone di esecu-

zione del politicamente corretto assie-
me al generale Vannacci. A Trieste, sot-
to il sole d’agosto, è andato in scena un
flash mob pro donne islamiche che ave-
vano fatto il bagno vestite come piace
ai talebani e vogliono i loro mariti. Non
è solo questione d’igiene, ma di identi-
tà culturale e religiosa che non possia-
mo accettare a cuor leggero se credia-
mo nell’emancipazione femminile. Per
non parlare del fatto che nei paesi isla-
mici, come l’Arabia Saudita, le donne
occidentali non possono indossare libe-
ramente il bikini. Domenica al bagno
Pedocin una sessantina di persone,
quasi tutte italiane, femministe e di si-

nistra hanno fatto un girotondo in ma-
re vestite e con cartelli tragicomici da
ecoansia come «Inquina di più un vesti-
to o una nave da crociera?». Ovviamen-
te hanno intonato Bella Ciao.

Fra le rare musulmane Maryam Ta-
mimi, candidata di Open sinistra alle
ultime regionali, era una delle organiz-
zatrici che ha straparlato di islamofo-
bia. «È importante dare sostegno e soli-
darietà a tutte le donne - sostiene sul
Piccolo di Trieste la pasionaria a senso
unico - indipendentemente dalle loro
decisioni (magari imposte nda) in ma-
teria di abbigliamento. Tutte devono
sentirsi libere di esprimere la propria
cultura e la propria religione». Compli-
menti. Andranno a fare il flash mob

anche a Kabul, dove le vere donne co-
raggiose scendono in piazza chieden-
do democrazia e si beccano le fucilate
dei talebani?

Nel mondo alla rovescia d’agosto di-
fendiamo il modo talebano di fare il
bagno, in nome della libertà, ma chie-
diamo la testa del generale Roberto
Vannacci, che ha servito 40 anni il pae-
se e la Patria. L’alto ufficiale avrebbe
dovuto pubblicare il suo libro «Il mon-
do al contrario» una volta in congedo e
non in servizio. Alcuni passaggi sono
effettivamente pesanti e provocatori,
ma nelle oltre 300 pagine il generale
solleva dei problemi veri e seri come il
multiculturalismo senza integrazione,
l’estremismo ambientalista, la «dittatu-

ra» delle minoranze e il verbo intocca-
bile del pensiero unico politicamente
corretto. Pd e Anpi, vestali della Costi-
tuzione che interpretano sempre pro
domo loro, vorrebbero il libro al rogo e
degradare in pubblica piazza il genera-
le a due stelle.

Anche i giudici della suprema Corte
hanno dato segni da colpo di sole ago-
stano. La Cassazione sentenzia che i
migranti sbarcati illegalmente, solo per
il fatto che chiedono praticamente tutti
asilo, non sono «clandestini». Roberto
Saviano, il principe del politicamente
corretto, ringrazia con un tweet i taleba-
ni dell’accoglienza di Asgi e Naga, per
il successo. Ci sono voluti agguerrite e
costose falangi di avvocati. Le due asso-

ciazioni sono finanziate da Soros e Na-
ga «insieme ai cittadini stranieri e con-
tro ogni discriminazione» ha ricevuto
anche 25mila euro da Fondazione Inte-
sa Sanpaolo, emanazione della prima
banca italiana.

Dopo la sentenza come dobbiamo
chiamare il 63% dei richiedenti asilo
che non l’ottengono e teoricamente
non avrebbero diritto a rimanere nel
nostro paese? L’Ordine dei giornalisti
negli allucinanti corsi di formazione
sul tema ci istruisce, da Minculpop mo-
derno, che bisogna definirli migranti
economici o climatici, mai clandestini
pena sanzioni politicamente corrette.
Le Ong più baldanzose si sono inventa-
te una definizione che se non fosse da
piangere farebbe ridere: «Persone in
movimento». Più mondo alla rovescia
di così….

Francesco Boezi

Il sindaco di Prato Mat-
teo Biffoni (nel tondo), espo-
nente del Pd attacca l’esecu-
tivo, e nello specifico il mini-
stero dell’Interno, per la ge-
stione dei fenomeni migra-
tori. Il delegato Anci per
l’immigrazione educa alla
materia ma non è più dispo-
sto ad accogliere nel suo Co-
mune. «Su Prato non inten-
diamo prendere lezioni da
nessuno. La città di Prato
sull’accoglienza e la gestio-
ne dell’immigrazione dà le-
zione all’Italia intera, com-
preso al Viminale. Siamo
una città dove i servizi immi-
grazione da anni gestiscono
il fenomeno in ogni suo
aspetto, con giunte di sini-
stra e con quella di destra,
perché altrimenti il Vimina-
le non ha idea di cosa sia
questa città», ha detto.

Ferma la replica della de-
putata Erica Mazzetti di For-
za Italia: «Molti di quelli che
adesso scoprono il proble-
ma immigrazione prima
hanno fatto propaganda per
i porti spalancati - difende-
vano a tutti i costi immigra-
zione e business dell’acco-
glienza - e poi hanno diser-
tato e boicottato tutte le ini-
ziative del governo», ha os-
servato l’azzurra. Molte criti-
che sono arrivate anche da
Fratelli d’Italia. Prato è la pe-
nultima città, tra le provin-
ce toscane, per il numero di
migranti accolti, in propor-
zione alla popolazione resi-
dente. La Toscana ha accol-
to il 4% dei minori non ac-
compagnati. La Sicilia, per
citare un caso emblemati-
co, ben il 23%.

IL SINDACO DEM

Prato dà lezioni
di accoglienza
Ma è in fondo
alla classifica

Fermo amministrativo di venti giorni. La
nave Aurora, che è di proprietà della Ong
Sea Watch, invece che approdare a
Trapani, che era stato indicato come porto
sicuro, ha fatto sbarcare a Lampedusa 72
migranti. «Non aveva altra scelta», ha fatto
presente la Sea Watch, sostenedo di aver
finito la benzina. Ma il fermo è scattato lo
stesso. Il personale di bordo ha dichiarato
anche quanto segue: «Il sole brucia
inesorabilmente e mette in pericolo i
nostri ospiti. L’Aurora è una nave lunga
14,5 metri che non riesce ad ospitare
equipaggio e ospiti all’interno. È
estremamente difficile garantire il
benessere di 72 persone a bordo, poiché
manca spazio, servizi igienici e
sistemazione adeguata». La Digos e le
forze dell’ordine hanno dato vita a
un’immediata ispezione
sull’imbarcazione, subito dopo l’attracco
sull’isola di Lampedusa.

LA SCUSA DELLA BENZINA FINITA

Fermo di 20 giorni
per la nave Aurora
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